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Oggetto: ITR 2737 - Delibera della Giunta Regionale n. XII/1686 del 28 Dicembre 2023 - 

Chiarimenti. 

 
 

Gentile Consigliere, con riferimento alla Interrogazione n. 2737 in oggetto, sulla scorta degli 

elementi pervenuti dai competenti uffici, si forniscono le seguenti informazioni. 

L’atto adottato con deliberazione di Giunta regionale n. XII/1686 del 28 dicembre 2013 non 

assume la valenza giuridica di regolamento regionale nel senso giuridico proprio del 

termine, bensì di mere “direttive/indicazioni operative” interne al SSR, con la conseguenza 

che, dal punto di vista procedurale, non trovano applicazione l’art. 42 dello Statuto e l’art. 

50 Regolamento del Consiglio regionale. Diversamente dai regolamenti regionali in senso 

proprio, nella fattispecie in oggetto non vi è una base normativa statale o regionale fonte 

primaria che demanda alla fonte secondaria regolamentare la disciplina attuativa/di 

dettaglio. 
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Con la suddetta deliberazione si è inteso, infatti, fornire indicazioni volte ad uniformare e 

omogeneizzare il riconoscimento a livello regionale del personale addetto ai compiti di 

vigilanza e ispezione dei Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) dei 

Dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria delle ATS (DIPS), nonché a supportare il 

corretto espletamento delle gare per la fornitura di dotazioni, capi di abbigliamento e segni 

di riconoscimento, in linea con le esigenze di  miglioramento dell’operatività e della 

riconoscibilità dei suddetti servizi e in coerenza con quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008. 

In effetti sarebbe stato più opportuno non utilizzare la denominazione “regolamento”, in 

quanto foriera di fraintendimenti da un punto di vista giuridico, usando piuttosto il termine 

“direttive” o altri analoghi. Ma, significativamente, nell’articolo introduttivo di quello che 

viene definito “regolamento regionale” si parla appunto di “indicazioni”, da intendersi 

come direttive finalizzate all’efficace svolgimento delle funzioni di indirizzo che competono 

alla Regione. Rilevante è anche il fatto che tali direttive si rivolgono non ad enti autonomi 

rispetto alla Regione, ma a soggetti appartenenti al Sistema regionale e in particolare al 

Servizio sociosanitario regionale. 

Inoltre, il richiamo, nella Interrogazione in oggetto, a regolamenti regionali in materia di 

analoghe materie relative alla Polizia locale non è conferente, in quanto, come sopra 

anticipato: 

- in tale ultimo caso si tratta di enti locali distinti ed autonomi rispetto alla Regione o al 

sistema regionale; 

- vi è una legge regionale (nel caso di specie, la l.r. n. 6/2015) che demanda a 

regolamenti regionali la disciplina di dettaglio; 

- il rispetto del regolamento regionale riguardo le caratteristiche delle uniformi, dei 

veicoli, dei simboli distintivi e delle tessere personali di riconoscimento in dotazione alla 

polizia locale, per il combinato disposto degli artt. 24 e 36 della l.r. n. 6/2015, 

rappresenta per gli enti locali condizione di accesso ai finanziamenti regionali. 

Infine, si comunica che il personale del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 

Lavoro (SPSAL) e le rappresentanze sindacali non sono stati coinvolti nella redazione degli 

elementi di dettaglio approvati con la sopra richiamata DGR n. 1686/2023, in quanto non 

sussiste previsione normativa in merito, e si rappresenta che il documento in oggetto non 

introduce alcun regime sanzionatorio. 

 

Cordiali saluti. 

 L’ASSESSORE 
 GUIDO BERTOLASO 
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